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COPIA

Provincia di Benevento
SETTORE 4 GESTIONE TERRITORIO VIABILITÀ E 

INFRASTRUTTURE
Servizio Viabilità e Gestione Reticolo Idrografico

DETERMINAZIONE N. 1238 DEL 02/07/2026

OGGETTO: S.S. n.372 Telesina. Adeguamento a 4 corsie dal Km 0+000 al Km 60+900 – 1° lotto dal 
Km 37+000 (svincolo San Salvatore Telesino) al Km 60+900 (svincolo di Benevento). 
Autorizzazione occupazione delle aree demaniali fluviali. 

 

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
a) In data 7/2/2019 si è svolta la conferenza di servizi di approvazione del Progetto Definitivo “ (cod. Sil 

ATNONA00081) - S.S. n.372 Telesina. Adeguamento a 4 corsie dal Km 0+000 al Km 60+900 – 1°lotto dal 
Km 37+000 (svincolo San Salvatore Telesino) al Km 60+900 (svincolo di Benevento)” da cui si evince la 
totalità di pareri favorevoli compreso quello della Provincia di Benevento;  

b) Con Delibera Cipe n.41 del 24/7/2019 è stato approvato il Progetto Definitivo all’esito della conferenza di 
servizi di cui sopra;

c) In data 27/04/2026 con prot.n.10329 (Provincia di Benevento) prot.n.31087 (ANAS) è stato trasmesso 
stralcio del Progetto Esecutivo che ha recepito le prescrizioni di cui alla richiamata delibera Cipe 
n.41/2019 

PRESO ATTO:
a) che l'intervento in progetto interessa la Strada Statale SS 372 ed in particolare il raddoppio e quindi 

l’adeguamento a 4 corsie della tratta del 1°lotto che si estende dal Km 37+000 (svincolo San Salvatore 
Telesino) al Km 60+900 (svincolo di Benevento);

b) nell’ambito di tali interventi sorge la necessità di autorizzare l’utilizzo di aree demaniali in corrispondenza 
dei Viadotti VI 23 “Viadotto Maria Cristina”, VI29 “Viadotto Pantano”, VI30 “Viadotto dei Sanniti”, 
opere minori di attraversamento TMA04-VIA04-TM62 che insistono sul fiume Calore;

c) nel dettaglio delle opere esecutive progettate rientra la costruzione di nuovi viadotti sul fiume Calore in 
affiancamento a quelle esistenti, oltre alla realizzazione di opere di consolidamento delle pile a farsi e di 
quelle esistenti in relazione ai predetti viadotti come si evince dalle tavole progettuali trasmesse allo 
scrivente Ufficio mediante la già citata nota prot.n.10329 del 27/04/2026; 

d) in riferimento alle predette opere di attraversamento già risultano aree demaniali occupate dalle esistenti 
opere e che la concessione riguarda solo le infrastrutture a farsi;

e) che l’intervento di adeguamento a 4 corsie della predetta SS372 rientra tra le opere strategiche di interesse 
nazionale come da Delibera CIPE del 21/12/2001 n. 121.

CONSIDERATO CHE:
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a) la natura demaniale del corso d’acqua in questione configura la competenza di questo Ufficio alla 
valutazione della compatibilità idraulica degli interventi proposti e alla concessione delle relative 
autorizzazioni, ai sensi del R.D. n. 523/1904 e ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs n. 96/1999;

b) a seguito di richiesta di autorizzazione dell’Anas espletata mediante nota prot. n. CDG-1130271-P del 
30/12/2025 indirizzata all’agenzia del Demanio, la stessa Agenzia con nota n. CDG 0178755 del 
27/02/2026 ha comunicato che: “la relativa disponibilità per le finalità progettuali dovrà essere oggetto di 
esplicita autorizzazione dai relativi soggetti gestori” confermando nei fatti la competenza della Provincia 
di Benevento;

c) alla luce di quanto emerso l’ANAS con la predetta nota prot.n.10329 del 27/4/2026 indirizzata a questo 
Ente chiedeva il rilascio delle autorizzazioni relative alla occupazione di suolo demaniale fluviale;

d) la finalità dell'autorizzazione è quella di salvaguardare l’integrità del corso d’acqua del fiume Calore e 
garantire la sicurezza idraulica delle nuove opere considerando quindi il giusto utilizzo delle aree 
demaniali esclusivamente per gli scopi espressi nelle integrazioni progettuali trasmesse;

TENUTO CONTO CHE:
a) ai sensi dell’art. 822, co. 1, del Codice Civile il proprietario del demanio idrico è lo Stato, mentre la 

gestione è a carico della Provincia;
b) benchè l’opera di che trattasi venga realizzata dall’ANAS s.p.a. in qualità di gestore la proprietà della 

stessa rimane in capo allo Stato;
c) per dette motivazioni ai sensi dell’art. 1 del R.D. n° 824/1924 e dell’art. 1 del R.D. n° 2440/1923 non è 

dovuto alcun canone per l’occupazione delle aree di che trattasi (vedasi Sentenza Consiglio di Stato – VII 
Sezione, n° 09847/2025 reg, provv. Coll, n° 08429/2025 reg. ric, del 12/12/2025).

RITENUTO CHE:
a) la tipologia dei lavori previsti in progetto non trova impedimento nelle norme del R.D. n. 523 del 

25/07/1904;
b) non ricorrono motivazioni amministrative di diniego dell’autorizzazione per l’esecuzione dei lavori di cui 

all'intervento denominato: “(cod. Sil ATNONA00081)- S.S. n.372 Telesina. Adeguamento a 4 corsie dal 
Km 0+000 al Km 60+900 – 1°lotto dal Km 37+000 (svincolo San Salvatore Telesino) al Km 60+900 
(svincolo di Benevento)”

DATO ATTO CHE:
a) non sussistono in capo ai suddetti responsabili cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6-

bis della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii e art. 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012, nonché condizioni 
di incompatibilità di cui all’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001;

b) la presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Provincia, all’Albo Pretorio on line, 
nonché nella sezione di amministrazione trasparente della Provincia ai sensi del D.Lgs n. 33 del 14-03-
2013 e dell'art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.

VISTO:
a) il R.D. 08/05/1904 n. 368;
b) il R.D. 25/07/1904 n. 523;
c) la Legge 07/08/1990 n. 241;
d) i DD. lgs. 31/03/1998, n. 112 e 30/03/1999, n. 96;
e) la delibera di G.R. n. 3466 del 03/06/2000;
f) la delibera di G.R. n. 5154 del 20/10/2000;
g) il D.M. LL.PP. 19/09/1996;
h) la Legge 15/03/1997 n. 59;
i) i D.Lgs. 31/03/1998 n.112 e 30/03/1999 n. 96;
j) il D.Lgs. 03/04/2006 n.152;
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k) l’art. 4 del D. lgs. n. 165 del 30/03/2001;
l) il D.lgs. 22/01/2004, n. 42;

m) il Regolamento Regionale n. 12 del 15/12/2011;
n) la delibera di G.R. n. 478 del 10/09/2012;
o) il D.Lgs. n. 33/2013;
p) lo Statuto della Provincia di Benevento;
q) il vigente Regolamento sull’Ordinamento dei Servizi e degli Uffici della Provincia di Benevento;

DATO ATTO che non sussiste obbligo di astensione nel caso di specie ai sensi del Piano per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza Triennio 2024/2026 adottato, quale sez. 2 – sottosezione 2.3 del PIAO 
2024/2026, con Delibera Presidenziale n. 32/2024.

RICHIAMATI:
 la determinazione dirigenziale n. 1597 del 27/07/2023, n° 90 del 16/01/2025 e n° 1369 del 30/06/2025 con 

la quale l’arch. Giancarlo Marcarelli è stato nominato Responsabile del Servizio Viabilità, Infrastrutture e 
Gestione Reticolo Idrografico;

 il Decreto Presidenziale n. 98 del 04/07/2023 con il quale l’ing. Angelo Carmine Giordano veniva 
nominato Dirigente del Settore Viabilità e Infrastrutture.

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’articolo 107 del D.Lgs. 18.8.2000, n.267 (Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali) e s.m.i.;

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1 del d.lgs. 267/2000 e 
s.m.i..

DETERMINA

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate:
1. di autorizzare l’ANAS S.P.A. all’occupazione delle aree demaniali fluviali relative al corso d’acqua del 

fiume Calore rientrante nel reticolo Idrografico Principale del Distretto dell'Appennino Meridionale e 
facente parte del bacino idrografico del Volturno, al fine dell’esecuzione dei lavori e all’esercizio delle 
opere sulla base del Progetto Esecutivo dell’intervento denominato “(cod. Sil ATNONA00081)- S.S. n.372 
Telesina. Adeguamento a 4 corsie dal Km 0+000 al Km 60+900 – 1°lotto dal Km 37+000 (svincolo San 
Salvatore Telesino) al Km 60+900 (svincolo di Benevento)” in particolare per quanto riguarda  i Viadotti 
VI 23 “ Viadotto Maria Cristina”, VI29 “Viadotto Pantano”, VI30 “Viadotto dei Sanniti”, opere minori di 
attraversamento TMA04-VIA04-TM62 , alle seguenti condizioni e prescrizioni:

1.1. il presente atto è limitato alle sole opere ricadenti nel tratto dell'alveo e relativa fascia di pertinenza 
idraulica del fiume Calore  oggetto degl’interventi;

1.2. andranno definite e rispettate le fasce delle servitù idrauliche di cui all'art. 96 lettera f) del R.D. 
523/1904, tenendo presente che le stesse vanno misurate dal ciglio naturale della sponda del torrente 
o dal piede esterno del suo argine artificiale oppure, qualora tale ipotesi risulti più favorevole per il 
demanio pubblico, dal limite dell'alveo di piena ordinaria così come cartografato catastalmente;

1.3. le opere in progetto si intendono eseguite a cura dell’ANAS S.p.A., precisando che la stessa Società 
rimane comunque, sotto il profilo civile e penale, l’unico responsabile di eventuali danni arrecati a 
terzi derivanti direttamente o indirettamente dall’esecuzione delle stesse opere;

1.4. è fatto divieto assoluto di asportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o ceppaie 
sulle sponde, di formare accessi all'alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello 
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stesso materiali di risulta modificando l'altimetria dei luoghi;
1.5. l’Anas ha l’obbligo di comunicare per iscritto a questa Provincia di Benevento l’inizio dei lavori in 

oggetto con preavviso di almeno 8 giorni e la loro ultimazione entro e non oltre i 15 giorni successivi 
alla stessa;

1.6. durante l’esecuzione dei lavori l’Anas S.p.A. è obbligata ad adottare tutte le cautele per garantire il 
libero deflusso delle acque e vigilare affinché, in caso di piena, vengano prontamente eseguite tutte le 
operazioni di sgombro di materiali e macchinari che, temporaneamente stazionanti nell’area di 
cantiere, potrebbero essere di ostacolo al deflusso delle acque;

1.7. l’Anas Sp.A. deve altresì vigilare affinché nel corso dei lavori vengano assicurati la raccolta, la 
regimazione e lo smaltimento delle acque in modo che le stesse non arrechino danni ai terreni 
sottoposti e a manufatti presenti;

1.8. l’Anas S.P.A. è obbligata alla manutenzione delle opere, nonché a quella del tratto d’alveo interessato 
dalle stesse, assicurando anche il rispetto delle prescrizioni progettuali. L’accesso in alveo per 
l’esecuzione degli interventi di manutenzione deve essere sempre preventivamente comunicato alla 
Provincia di Benevento; comunque, la manutenzione deve assicurare la conservazione, la funzionalità 
delle opere realizzate, il buon regime idraulico, garantendo sempre il normale deflusso delle acque;

1.9. l’Anas S.P.A. è altresì tenuta a vigilare affinché le opere siano utilizzate nei limiti per cui sono state 
progettate ed autorizzate;

1.1. la Provincia di Benevento non corrisponderà alcun indennizzo o risarcimento di danni, per qualunque 
evento che dovesse danneggiarle o distruggerle, anche in dipendenza di nubifragi o piene alluvionali, 
salvo che per detti eventi calamitosi siano emanate specifiche provvidenze di legge;

1.10.vengono fatti salvi i diritti demaniali, quelli dei terzi, nonché eventuali servitù prediali e demaniali e il 
presente parere non esime l’Anas S.P.A. dagli obblighi, oneri e vincoli gravanti sul progetto e sulle 
opere interessate, in riferimento alle normative urbanistiche e paesaggistiche, artistiche, storiche-
archeologiche e sanitarie ed a quelle dettate dall’Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino 
Meridionale nonché a quelle di valutazione d’impatto ambientale e Protezione

Civile;
1.11. l’Anas S.P.A., prima dell’inizio dei lavori, per le opere che lo richiedano, dovrà ottenere 

l’autorizzazione sismica ai sensi dell’art. 2 della L.R. 07/01/1983, n. 9, come modificato dall’art. 10 
della L.R. n. 19 del 28/12/2009 e ss. mm.ii.;

1.12.nessuna variazione è consentita alle opere di cui al progetto autorizzato senza la preventiva 
autorizzazione, ai sensi dell'art. 93 del R.D. n. 523/1904, da parte di questa Provincia.

2. di approvare lo schema di concessione che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, la cui stipula costituirà per il Concessionario titolo legittimante all’accesso all’alveo per la 
realizzazione delle opere, nonché all’occupazione dei terreni demaniali, per tutta la durata della 
concessione medesima;

3. Il presente provvedimento sarà pubblicato nella sezione del sito Internet della Provincia, all’Albo Pretorio 
on line, nonché nella sezione di amministrazione trasparente della Provincia ai sensi del D.Lgs n. 33 del 
14-03-2013 e dell'art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e trasmesso per via telematica, a mezzo p.e.c.: alla 
Anas SPA, all’Agenzia del Demanio – Filiale Campania – Napoli, all’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO EQ
f.to (Arch. Giancarlo Marcarelli)

IL DIRIGENTE
f.to (Ing. Angelo Carmine Giordano)
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